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ANCIP e CULMV denunciano che le misure governative non prevedono alcun sostegno ai
lavoratori portuali e ai marittimi

Segnalato anche il tentativo di scardinare la norma sull' autoproduzione a

tutela dei lavoratori L' Associazione Nazionale Compagnie Imprese Portuali

(ANCIP) ha inviato al governo, ad Assoporti e ai sindacati Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti una lettera, il cui contenuto è stato concordato con la Compagnia

Unica Lavoratori Merci Varie Paride Batini - Porto di Genova (CULMV), nella

quale si lamentano ritardi da parte dell' esecutivo nazionale e delle AdSP nel

dare attuazione alle misure di ristoro previste. Inoltre in un ulteriore

documento, che pubblichiamo di seguito assieme alla lettera, ANCIP e

CULMV denunciano il tentativo di favorire una rivincita sul tema dell'

autoproduzione nei confronti del parlamento che ha approvato l' art. 199 bis. (

del 6 luglio 2020). Roma, 21 novembre 2020.

Informare

Primo Piano
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Appello a Orban sul Recovery Fund pensando al terminal all' ex Aquila

Scambio di lettere tra Patuanelli e il governo magiaro sul peso dei fondi Ue per avviare il progetto

DIEGO DAMELIO

Il porto di Trieste diventa strumento di diplomazia internazionale nella partita

del Recovery Fund. Nei giorni scorsi l' Ungheria si è messa nuovamente di

traverso ai prestiti comunitari, bloccando di fatto l' erogazione dei primi 20

miliardi all' Italia. Solo una settimana prima il governo Orbán ha tuttavia scritto

al ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli per annunciare l'

apertura a Trieste di un' agenzia per lo sviluppo economico e per sostenere il

progetto "Adriagateway", con cui l' Autorità portuale conta di attingere proprio

al Recovery Fund per potenziare le infrastrutture dello scalo e pure il nuovo

terminal ungherese nell' area ex Aquila, al quale non farebbe male un'

iniezione di aiuti pubblici per la bonifica dei terreni inquinati. Il 10 novembre

scorso il ministro degli Esteri Péter Szijjártó ha inviato a Patuanelli una

lettera, ringraziando il governo italiano per aver autorizzato l' operazione a

Trieste, non facendo scattare il Golden power. Szijjártó ha spiegatoche sono

in fase di definizione i diritti di proprietà sull' area e che si stanno avviando

(con parecchio ritardo sul cronoprogramma, ndr) «le negoziazioni con le

autorità italiane relativamente all' Accordo di programma», che la società

ungherese Adriaport e il ministero dell' Ambiente dovranno sottoscrivere per lla riqualificazione ambientale della zona

all' imbocco del canale navigabile. Budapest guarda con sempre più interesse a Trieste e Szijjártó ha sottolineato di

considerare «l' investimento in porto come un tentativo di aprire le porte a maggiori opportunità». Per individuarle, il

governo Orbán annuncia di aver aperto in città un ufficio dell' agenzia statale Rete per lo sviluppo economico

centroeuropeo (Ced), con «l' obiettivo di stimolare gli investimenti a beneficio dell' area di Trieste e dell' Ungheria». E

qui Szijjártó ha aperto il punto sul Recovery Fund, che Budapest ha sempre avversato assieme al resto del gruppo di

Visegrad (Polonia, Repubblica Ceca e Slovacchia). Ma il ministro magiaro ha espresso stavolta «il supporto per il

progetto "Adriagateway", presentato dall' Autorità portuale per ottenere i finanziamenti del Recovery Fund. C' è un

grande potenziale in questo progetto, che farebbe diventare Trieste porto leader dell' Europa centro-orientale». Nella

risposta, Patuanelli ha colto la palla al balzo per mettere in luce la contraddizione dei sovranisti e ammorbidire la

posizione di Budapest, che fa la voce grossa ma poi sostiene sotto banco l' impiego del Recovery, se questo va a

suo indiretto vantaggio. Si intravede un po' di quella diplomazia economica degli anni Sessanta-Settanta, quando i

governi Dc si servivano dell' Eni e delle altre grandi società italiane a capitale pubblico per aprire varchi di confronto

con i paesi esterni al blocco occidentale. In tempi di Guerra fredda, la cooperazione passava per iniziative concrete

con la Jugoslavia non allineata, l' Albania, il Medioriente e l' Africa settentrionale. Come allora, la carta degli affari

viene usata per facilitare le relazioni tra Stati e lo scambio Patuanelli-Szijjártó dimostra una volta di più come il porto

di Trieste sia ormai al centro di una fitta trama geopolitica. Patuanelli fa leva sulla realizzazione del terminal ungherese

per ammorbidire la posizione di Budapest sul Recovery fund per l' Italia. «La presenza - ha scritto al collega - di un

investimento di un governo straniero nel Porto è una situazione eccezionale, resa possibile dall' amicizia che ci unisce

e dagli ottimi rapporti commerciali che Italia e Ungheria da sempre coltivano. Questa operazione porterà sempre

maggiori vantaggi per tutti gli attori, ora anche con l' auspicio che il Ced ungherese possa

Il Piccolo

Trieste
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fungere da volano per espandere la nostra cooperazione. Le interconnessioni sono propedeutiche all'

intensificazione degli scambi (commerciali, di investimenti, ma anche culturali) e ad una maggiore integrazione de

facto a livello europeo. Quanto ad Adriagateway, stiamo lavorando per dare a Trieste la giusta collocazione strategica

all' interno dell' Ue». E qui Patuanelli si lascia andare a una piccola ironia andreottiana: «Sono davvero lieto di sapere

che posso contare sul suo supporto oltre a quello di altri cugini europei: uniti siamo più forti e abbiamo maggiori

opportunità per competere a livello globale». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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cambio al vertice

Porto, Musolino sicuro a Civitavecchia A Venezia il toto-nomine è per la Zincone

La ministra De Micheli punterebbe sull' attuale provveditore alle Opere pubbliche (e su Spitz all' Autorità per Venezia)

ROBERTA DE ROSSI

Quel che è certo, è che Pino Musolino lascerà (a gennaio) la guida dell'

Autorità portuale dell' Adriatico Settentrionale per prendere le redini del

grande porto di Civitavecchia: la ministra alle Infrastrutture Paola De Micheli

ha mandato la pec per il gradimento al presidente del Lazio Nicola Zingaretti,

che ha già dato il suo benestare e preme perché le commissioni di Camera e

Senato ratifichino presto la nomina. Chi prenderà il suo posto? Nel setaccio

della ministra De Micheli sarebbe rimasto un nome: quello di Cinzia Zincone,

provveditore alle Opere pubbliche del Triveneto. L' operazione si

incastrerebbe con un' altra nomina: quella di Elisabetta Spitz (commissario

straordinario al Mose) alla guida della nuova Autorità per Venezia, chiamata a

comandare su tute le opere di salvaguardia per la laguna, partendo dal Mose.

Autorità con la quale il porto avrà molto a che fare: dallo scavo dei canali al

protocollo fanghi, al rifacimento della conca di navigazione, sbagliata a suo

tempo, da rimettere in sesto per le navi commerciali più grandi. Temi delicati

suoi quali, però, c' è il veto degli ambientalisti e l' opposizione del Movimento

5 Stelle. Spitz e Zincone sono state le due donne dell' entrata in servizio

straordinaria del Mose: di Spitz (già direttrice dell' Agenzia del demanio) la ministra De Micheli si fida totalmente;

Zincone, laurea in Scienze politiche, iscritta all' ordine dei giornalisti del Lazio, dirigente del ministero delle

Infrastrutture con esperienza in vari settori, guida ora il Provveditorato interregionale. Un legame forte tra le due, che

però ultimamente si sarebbe allentato, dopo che Zincone ha sollevato il velo sul fatto che il Mose abbia bisogno

urgente di manutenzione: a molti livelli. Conferme ufficiali nessuno le dà, ma il nome di Zincone come nuova

presidente dell' Autorità portuale dell' Alto Adriatico passa di bocca in bocca, quantomeno dal fronte Pd. La norma

prevede che la ministra faccia la sua scelta, il presidente della Regione Zaia esprima il suo gradimento e poi l' incarico

venga dato dalle commissioni di Camera e Senato, chiamate a valutare curriculum e «comprovata esperienza nel

settore dell' economia dei trasporti». Rimasti indietro altri candidati come il nome dell' ultim' ora Vincenzo Marinese

presidente di Confindustria Venezia, la dirigente della Regione Ilaria Bramezza, l' ex direttore di Confindustria

Francesco Miggiani, il segretario del porto Martino Conticelli. Intanto, Musolino si prepara al trasloco in Lazio: è il

primo veneziano scelto per guidare due diverse Autorità. roberta de rossi© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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il piano per trasformare gli accessi allo scalo

Più app, meno code: Genova si affida alla tecnologia

Non solo autotrasporto: Signorini annuncia la digitalizzazione dei servizi ferroviari «Saremo più efficienti»

SI.GAL

genova Il Covid «ha dato una spinta propulsiva alla digitalizzazione» e ora il

porto di Genova è più avanti su alcuni fronti, come spiega Paolo Emilio

Signorini, presidente del porto del capoluogo ligure e di Savona, in un'

intervista video realizzata con Eloisa Moretti Clementi, on line sul sito del

Secolo XIX e del MediTelegraph. «Già dopo il crollo del Ponte Morandi, e

subito dopo la visita della Commissaria europea Violeta Bulc, l' attenzione di

tutti era rivolta al recupero dell' accessibilità e alle infrastrutture del porto, ma la

commissaria disse subito l' Europa aveva intenzione di finanziare anche un

intervento immateriale sulla digitalizzazione». E' da questo quadro che partono

i piani di intervento che nelle ultime settimane l' Authority ha portato a un passo

successivo: «In futuro l' accessibilità al porto non sarà più esclusivamente

fisica, ma avverrà anche attraverso la digitalizzazione di tutte le transazioni.

Abbiamo approvato il progetto "E-bridge" finanziato da Bruxelles per

potenziare dal punto di vista tecnologico il porto di Genova». Poi dopo il crollo

del ponte Morandi ci sono stati i disagi autostradali che hanno aumentato i

problemi di accessibilità e ora il Covid. Così Signorini ha dovuto spingere

ancora sul fronte tecnologico: «Fin da subito si è presentata l' esigenza di evitare gli assembramenti degli

autotrasportatori e facilitare il dialogo e l' operatività con gli uffici merci dei diversi terminal di Genova e Savona.

Abbiamo così accelerato su un progetto che stavamo studiando da diverso tempo: eliminiamo completamente l'

interfaccia fisica per i 5 mila mezzi che ogni giorno arrivano nello scalo e digitalizziamo l' interlocuzione tra gli autisti e

gli uffici». Così viene inviato l' appuntamento che sincronizza arrivi e partenze dal porto, evitando di congestionare le

fasce orarie di punta, come spiega ancora Signorini. «E poi il terzo obiettivo su cui stiamo lavorando: digitalizzare l'

interfaccia dei servizi ferroviari tra i retroporti della zona logistica semplificata retroportuale e porto di Genova».

Sempre sul fronte dell' autotrasporto, va avanti anche l' app per i camionisti: «Abbiamo avviato il percorso subito

dopo l' emergenza Covid - spiega Laura Ghio, dirigente Innovazione e Security Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale - Avevamo bisogno di evolvere i sistemi e il processo per integrare le componenti strategiche ed

evitare le code e gli assembramenti. Questa combinazione ha portato alla convocazione del tavolo di digitalizzazione

con il cluster portuale. C' è la necessità di incorporare l' autotrasporto e rendere visibili i viaggi dell' autotrasporto,

ampliando le funzionalità di e-port. Abbiamo dematerializzato tutti i documenti che accompagnano la merce, abbiamo

realizzato l' app che consente di caricare questo materiale e interagire con gli uffici e un' altra app per gli autisti. E'

stato un percorso complesso, ma ora siamo in una buona fase e siamo pronti a giorni a convocare l' autotrasporto. E'

una componente fondamentale in questo processo che abbiamo attivato con tutto il cluster e siamo sicuri che anche

da questa categoria arriveranno i contribuiti per portare a buon fine questo processo». Si.Gal.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Il piano Spezia rilancia

L' intesa "Autorità portuale e terminal collaborano proficuamente. Non credo

di essere smentito che c' è da entrambe le parti la volontà di fare e di

lavorare per essere più efficienti. Non ho avvertito la volontà di 'mollare' il

porto della Spezia". Il commissario straordinario dell' Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure Orientale Francesco Di Sarcina risponde sull'

interlocuzione in corso con Lsct (Contship) per la realizzazione degli

investimenti previsti sulle banchine, per incrementare la capacità di molo

Garibaldi e liberare Calata Paita dai container per la realizzazione del nuovo

terminal crocieristico."Occorre attendere ci sia una stabilizzazione per la

ridefinizione degli accordi" risponde Di Sarcina. Dello stesso parere anche l'

ad di Lsct Alfredo Scalisi. "Lavoriamo a stretto contatto per l' attuazione del

piano regolatore portuale".

La Repubblica (ed. Genova)

La Spezia
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Due locomotive ibride per collegare i porti

A metà 2021 lo scalo di Marina di Carrara e quello della Spezia potranno beneficiare anche della linea ferroviaria
diretta

MARINA DI CARRARA Presto i porti di Marina di Carrara e La Spezia

saranno collegati direttamente anche con la ferrovia. E' nel progetto dell'

Autorità portuale che crede molto nella sinergia tra i due scali. E sono

pronte due locomotive ibride per il nuovo servizio che per il nostro porto

dovrebbe entrare in esercizio a metà del 2021. Secondo quanto riporta

Ship 2 Shore, il magazine on line di economia del mare e trasporti «dopo

aver ceduto il 20% delle quote detenute in seno a La Spezia Shunting

Railways, società che operava le manovre ferroviarie all' interno del porto

ligure, finito poi in mano a spedizionieri e agenti marittimi, l' AdSP del Mar

Ligure Orientale ha ufficializzato la concessione per l' esecuzione del

servizio di interesse generale di gestore unico del comprensorio

ferroviario «nodo La Spezia», compreso il relativo servizio di manovra in

ambito portuale e dei collegamenti con le stazioni di Marittima, Migliarina

e Santo Stefano di Magra, all' ATI composta da Mercitalia Shunting &

Terminal (capogruppo) e La Spezia Shunting Railways. La durata della

concessione è di cinque anni dalla data di consegna del servizio, con opzione di rinnovo per massimo altri tre anni. L'

importo complessivo massimo presunto è 38 milioni di euro. Con questo contratto - spiega il magazine Ship 2 Shore

- andranno a regime le manovre ferroviarie all' interno del porto della Spezia con la possibilità di estendere il servizio,

a partire dalla metà del 2021, anche al porto di Marina di Carrara, nel segno della sinergia tra i due porti. «Adesso,

grazie al nuovo assetto, l' AdSP potrà concentrarsi solo sulla attività di vigilanza e verifica del buon andamento del

servizio, compiti propri della pubblica amministrazione, destinando interamente ai privati l' attività economica di

gestione del servizio - si era letto in una nota dell' Authority - I vantaggi per il porto sono molteplici, a partire dal

quadro tariffario, dall' efficienza complessiva del servizio e dalla prospettiva di un potenziamento dello stesso che

avverrà appena potranno essere utilizzati i nuovi binari, i cui lavori sono stati consegnati un mese fa». La notizia non

rappresenta certo una primizia - sottoliena ancora Ship 2 Shore - , essendo nota dallo scorso luglio quando era stata

Mercitalia a 'bruciare' l' AdSP dando notizia dell' aggiudicazione. Oggi, espletate le verifiche del caso, l' operazione

assume i crismi dell' ufficialità. Il nuovo soggetto a regime dovrà avere a disposizione un totale di 9 locomotive per

garantire il servizio e due di queste saranno ibride. Si tratta delle CZ Loko Duelashunter 2000, in cui la batteria è

destinata principalmente all' azionamento ibrido plug-in, mentre il motore endotermico permette la carica di riserva: i

vantaggi sono rappresentati da una rumorosità ridotta al minimo e dall' azzeramento delle emissioni. «Con la

consegna dei lavori per i nuovi binari - commentò il commissario straordinario, Francesco Di Sarcina - si assisterà ad

una vera e propria rivoluzione dell' intero assetto ferroviario del porto, da cui potranno essere veicolate merci

utilizzando treni lunghi fino a 750 metri, lo standard attuale dell' Unione Europea. Inoltre anche i collegamenti con le

stazioni di Migliarina e Santo Stefano di Magra verranno efficientati e, sul fronte ambientale, si otterranno importanti

miglioramenti grazie all' utilizzo di locomotori ibridi di nuova generazione». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Aree portuali, il nuovo bando "congelato"

Si aspetta di sapere cosa vuole farne Jsw, ma intanto con quelle assegnate saranno creati circa mille nuovi posti di
lavoro

PAOLO CARLETTI

piombinoL' apertura del cantiere per la nuova bretellina che collegherà il

Capezzòlo con il Porto, il progetto per far arrivare direttamente sulle aree

portuali i treni merci, i lavori per completare le banchine, le aree già

assegnate che stanno prendendo forma grazie alle aziende cui sono state

assegnate. Il porto di Piombino è un enorme contenitore di opere completate

e in corso, che lo candida ad essere uno degli scali più importanti d' Europa.

E il volano per far uscire Piombino dalla lunghissima crisi che la attanaglia. E,

risultato finale di questo primo step, quando le aziende saranno a regime

nelle tre aree assegnate (due a Liberty Magona e una a Manta Logistics), la

creazione di circa mille nuovi posti di lavoro, indotto escluso. In tutto questo

si innesta anche la 398 che però meriterà un capitolo a parte. L' Autorità

marittima tra l' altro sarebbe anche pronta per un secondo bando delle aree

portuali. Sono molte le aziende interessate alla logistica da e per il porto di

Piombino. Oltre a quelle escluse dal primo bando c' è anche una

multinazionale olandese che si tiene costantemente informata su quanto sta

accadendo e che ha rinunciato al primo bando perché chiede un' area molto

vasta per la sua attività. Insomma, il porto dimostra una dinamicità che stride con quanto accade invece agli altri

settori della città. Al centro di tutto, manco a dirlo, ci sono le Acciaierie. Jsw non ha ancora presentato il piano

industriale, e questo non si riflette solo sul futuro dello stabilimento e sui suoi tanti occupati. Nel piano industriale è

compreso anche il piano portuale, perché Jsw ha in concessione una fetta importante di questo prezioso patrimonio.

Ma lo stallo denunciato ormai da tutti porta conseguenze anche sugli strumenti urbanistici del porto e dell'

amministrazione comunale che deve approntare il piano strutturale. Insomma, tutto si lega, ma se Jindal continua ad

essere un fantasma niente si può sbloccare. Claudio Capuano, dirigente dell' Autorità di sistema, direttore di controllo

interno, trasparenza, anticorruzione e formazione, ed ex amministratore comunale nella giunta Giuliani, descrive con

passione i lavori in corso sulle banchine, l' assegnazione dei lotti già avvenuta, la svolta che arriverà quando sarà

pronta la bretellina (un anno e mezzo di lavori) e le potenzialità del porto di Piombino. «Abbiamo gli occhi addosso in

Italia e in Europa. Stiamo sviluppando un porto che con i suoi fondali di 20 metri di profondità e le sue capacità

retroportuali attira l' interesse di numerosissimi gruppi imprenditoriali. La bretella ci permetterà un collegamento

diretto, senza dover passare dalla città, con il porto, e stiamo dialogando con le Ferrovie per far arrivare i treni fino

alle banchine. Non sembri una banalità, ci sono molti ostacoli da superare, ma sarebbe un passaggio fondamentale

per rendere il nostro porto ancora più moderno e appetibile. Intanto ci stiamo confrontando con le aziende che si

sono aggiudicate le aree del primo bando, per poter fornire tutti i servizi necessari, con la presenza di Asa, gestori

dell' energia e tutto quanto è necessario sul tavolo per arrivare a regime». Un quadro promettente con un però che

riguarda il secondo bando delle aree. In questo caso il pallino sembra essere in mano alle Acciaierie, un elemento che

suscita qualche inquietudine. «Con Carrai stiamo parlando, mi pare che il manager e il suo team sia molto attivo e

intenda realizzare qualcosa sul porto che diversifichi dalla siderurgia. Ora però siamo di fronte ad un rallentamento».

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Capuano non si spinge oltre, non entra nelle dinamiche di Jsw, ma chiaramente all' Autorità portuale si  sta

aspettando con una certa urgenza la strategia di Jindal e cosa vorrà farne delle sue importanti aree portuali. A tutto

questo va aggiunto che l' Autorità di sistema ha la prelazione su quelle aree, che quindi potrebbero essere messe a

bando ugualmente, ma l' auspicio è che si arrivi a un accordo con Jsw una volta che si sapranno le intenzioni della

multinazionale. Intanto i dirigenti vanno avanti con gli altri lavori, che possono rappresentare una spinta decisiva per

Piombino. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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L' intervista

Porto, Spirito attacca «Le imprese vogliono che sia ai loro ordini»

Il presidente: non mi piego, decide il ministro

Antonino Pane

Gli operatori del Porto di Napoli hanno messo nel mirino Pietro Spirito, i l

presidente dell' autorità portuale: «Non mi piego, deciderà il ministro». A pag.

31.

Il Mattino

Napoli
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«Porto, non mi piegherò è il ministro a giudicarmi»

Il presidente dell' Autorità: le imprese vogliono uno prostrato ai loro interessi «C' è chi vuole continuare a fare dello
scalo un terreno di scontro e avere mano libera»

Antonino Pane

«Individuare finalmente per la nostra Autorità adeguate risorse e competenze all'

altezza delle sfide che ci attendono». Gli operatori del porto di Napoli, i più

importanti, hanno messo nel mirino Pietro Spirito, il presidente dell' autorità di

sistema portuale del mare Tirreno centrale il cui mandato scade il prossimo 5

dicembre. Per gli imprenditori Spirito deve essere messo da parte per non aver

assicurato quella svolta che tutti si attendevano dopo lunghi anni di

commissarianti. Allora presidente. Il 5 dicembre scade il suo mandato e i più

importanti operatori portuali non la ritengono all' altezza delle sfide che

attendono il porto di Napoli. «Può essere, ma certamente non sono loro, con

interessi di parte, a poterlo dire. Il presidente dell' Adsp è un arbitro e come tale

va giudicato dal collegio arbitrale, non certo dalle squadre in campo». Già le

squadre. Dalla sua parte sembra esserci solo il Propeller Club e nello specifico

Umberto Masucci. «Contro o a favore importa poco. Il collegio arbitrale, nella

fattispecie, è il ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture. Sarò giudicato dal

ministro». Ci vorrà anche il consenso de governatore Vincenzo De Luca. Da

Palazzo Santa Lucia non arrivano grandi consensi sul suo operato. Anzi,

proprio De Luca, non ha mai manifestato apprezzamento per come vanno le cose nei porti campani. «Il ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione valuteranno il mio operato. Se sarà positivo mi confermeranno, se non

sarà ritenuto sufficiente mi metteranno da parte. Tutto qui, tutto molto lineare. Le forzature non servono, mettono solo

in evidenza il modo di fare tipico degli imprenditori portuali di Napoli». Cioè, si spieghi bene. Cosa significa modo di

fare tipico? «Guardi, la notizia ci sarebbe stata se fossero rimasti in disparte correttamente ad aspettare. Il fatto che

hanno fatto il documento non stupisce neanche un poco. Vogliono uno prostrato ai loro interessi hanno sempre agito

così. Ma con me da questo punto di vista c' è poco da fare». A cosa si riferisce nello specifico? «Avete dimenticato

il documento inviato all' allora ministro Graziano Delrio per avere Andrea Annunziata come presidente? Queste

iniziative non nascono mai a caso». Intanto lei è riuscito a compattare il fronte degli imprenditori. Sono passati dalle

guerre degli uni contro gli altri a tutti contro Spirito. «Dalle telefonate che ho ricevuto non tutti. Credo, comunque, che

questo ampio dissenso sia un punto a mio favore. Chi li conosce bene sa che il primo obiettivo è ostacolarsi a

vicenda. Io ho tentato di mettere fine a queste guerre, fatte anche di carta bollata, che durano da decenni. E allora,

ora hanno individuato me come bersaglio. Vogliono mano libera continuare a fare del porto di Napoli un terreno di

scontro. Non crescere, ma assicurarsi innanzitutto che non cresce il concorrente».

Il Mattino

Napoli
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Si riferisce all' ultima guerra in atto, quella per il deposito costiero del gas naturale liquefatto? «Questa è una

vicenda abbastanza emblematica. C' è la proposta di due colossi come Q8 e Edison, la meno impattante che ha

avuto un ok di massima dal ministero per lo sviluppo economico. Ebbene si contrasta perché dovremmo spostarci in

un' altra area. Ricordate la vicenda di porto Fiorito dove le grandi navi portacontainer dovevo convivere i i gommoni e

i panfili? Un progetto scellerato naufragato e costato milioni e milioni di euro. Ora vorrebbero fare il bis». Gli

imprenditori la pensano diversamente. Anzi dicono che nessuno dei progetti portati all' attenzione dell' Adsp ha avuto

il minimo seguito. «Perché, evidentemente, riguardavano interessi di parte in contrasto con gli interessi generali. Io, lo

ripeto, sono un arbitro e devo guardare innanzitutto alla regolarità del gioco. Prima gli interessi generali, questo è

certo». L' accusano anche di non aver sostenuto adeguatamente le misure a sostegno delle imprese contenute nel

decreto Rilancio. «Sono accuse che confermano quello che dicevo, ognuno difende il suo orticello senza badare all'

interesse complessivo». Sì, ma i risultati? Non è riuscito neanche a pacificare gli uffici dell' Adsp. Tanti, ad esempio,

dicono che lei non va per nulla d' accordo con il segretario generale Francesco Messineo. «Siamo due persone

intelligenti che si confrontano. Tutto qui. Poi, una volta raggiunta un' intesa andiamo avanti senza tentennamenti».

Napoli, Salerno e Castellammare. A Napoli le maggiori avversioni contro di lei. «Ho rimesso in linea il porto dopo un

decennio di mancanza assoluta di governance. Ho dovuto ripristinare le regole, cosa difficilissima quando ognuno è

abituato ad ottenere quello che vuole». E le infrastrutture. È contento dei risultati? «Abbiamo fatto gli escavi,

avviato i lavori del nuovo Beverello, il progetto per la nuova viabilità...». Gli escavi? Molti operatori si lamentano.

«Perché non sono state scavate le zone adiacenti alle banchine. Ma che posso farci se il progetto, che ho trovato già

approvato, non lo prevedeva?». Ora si tratta di spendere le risorse europee e il tempo stringe. Nel documento dicono

anche che con lei sarà vanificata anche questa opportunità. «Il ragionamento è sempre lo stesso: interesse generale

contro interessi particolari». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Il Propeller tifa per Spirito ma dimentica i guai del porto di Napoli

di Giancarlo Tommasone Prossimo alla scadenza del mandato, Pietro Spirito

, guida dell' Authority di Napoli, trova nel presidente del Propeller, Umberto

Masucci un accalorato tifoso. Gli endorser, si sa, tendono sempre a

ingigantire l' oggetto della pubblicità che fanno (è una delle regole

fondamentali del marketing), ma in questo caso le parole che il leader dell'

associazione di operatori marittimi spende per il numero uno di Piazzale

Pisacane, lasciano interdetti, oltre ad apparire completamente slegate dalla

realtà dei fatti. Dunque, Masucci ha reso una serie di dichiarazioni (riportate

dal magazine shipmag.it ) con le quali chiede la riconferma di Spirito al vertice

dell' Adsp del Mar Tirreno centrale. ad I dragaggi (inutili) a decine di metri dalle

banchine «Dopo 10 anni di immobilismo nel porto di Napoli, Pietro Spirito ha

saputo riavviare la macchina dello scalo, ha tra le altre cose portato a termine

i dragaggi (la mission impossible degli ultimi 20 anni)» , afferma. I dragaggi,

certo i dragaggi: fatti in mezzo allo specchio d' acqua e non in prossimità delle

banchine. Praticamente inutili, e completamente da rifare. Come ha

testimoniato Stylo24 , senza alcuna replica né richiesta di smentita da parte

dei diretti interessati, a una nostra inchiesta. Vogliamo ricordare a Masucci che i dragaggi servono a far aumentare il

pescaggio per le navi che si avvicinano al molo, effettuati - così come è stato fatto - a decine di metri dalla banchina,

servono a nulla. Masucci parla anche del riavvio, da parte di Spirito, del progetto del waterfront. La « favola » del

waterfront E si riferiva ai lavori - che come scritto ancora dal nostro giornale - sono stati effettuati con i soldi dell'

Autorità portuale, che per portare a termine il progetto ha prosciugato ogni altra risorsa finanziaria, e ha snobbato un

precedente piano di intervento presentato e finanziato da privati. Quindi, il plauso di Masucci rispetto al waterfront

«con il completamento dell' Immacolatella Vecchia e l' avvio dei lavori al Molo Beverello» è del tutto ingiustificato. Il

presidente del Propeller sottolinea pure «l' approccio pragmatico di Spirito alla risoluzione dei problemi» . In cosa

consiste questo approccio pragmatico? Nel decisionismo? Abbiamo visto che il decisionismo del presidente dell'

Authority non ha portato alcun risultato. Il pragmatismo corrisponde al pensare alla realizzazione di un serbatoio di Gnl

(gas naturale liquefatto, un propellente, ndr) all' interno dell' area Darsena Petroli , a poche centinaia di metri da una

zona - quella di San Giovanni a Teduccio - abitata da quasi 200mila persone? L' approccio pragmatico di Spirito,

secondo Masucci e secondo noi L' approccio pragmatico di cui parla Masucci consiste nei redazionali commissionati

(a pagamento) dall' Adsp ai giornali per farsi intervistare e per poter dire cose che altrimenti nessuno riterrebbe

minimamente interessanti da pubblicare, oltre che estremamente lontane dalla realtà dei fatti? A Masucci chiediamo:

al di là dell' aspetto garantista e delle considerazioni su Spirito che, sottolineiamo ancora una volta, è una persona

perbene, è possibile immaginare che un indagato possa seguire le sue vicende giudiziarie e nello stesso tempo

gestire uno dei più importanti porti del Mediterraneo? Detto ciò, stupisce l' atteggiamento del Propeller e del suo

presidente, che dovrebbero inseguire efficienza ed efficacia - oggi caratteristiche che lo scalo napoletano non ha - e

che invece lanciano una ciambella di salvataggio a Spirito, mentre tutti gli altri ne bocciano completamente il mandato.

Le parole spese a favore del vertice dell' Authority non hanno alcun valore, perché smentite dalla realtà dei fatti;

atteggiamento quest' ultimo ancora più incomprensibile, se si considera che loro sono operatori marittimi, la realtà del

porto dovrebbero conoscerla bene.

Stylo 24

Napoli
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PIANI REGOLATORI A POLITICA E BRINDISINI UN RUOLO ATTIVO

La firma tra l' AdSPMAM e la Sogesid Spa - società d' ingegneriadel Ministero

dell' Ambiente e del Ministero delle Infrastrutture - per la redazione del Piano

Regolatore del Porto (PRP) di per sé non è garanzia di scenari futuri

innovativi. Infatti, la realtà ci offre progetti che nulla hanno a che fare con la

sostenibilità dall' ipotizzata colmata fra Costa Morena Est ed il molo del

petrolchimico che non offre concreti presupposti per immaginarne uno nuovo,

al passo coi tempi e che abbia una visione del futuro molto chiara. L'

essenziale obbiettivo della polifunzionalità è contenuto già nel PRP esistente

ma, sotto alcuni aspett i ,  negato nei fat t i  da scelte che portano a

sovrapposizioni di funzioni e di usi delle banchine disponibili. In realtà, il

problema non è tanto quello della carenza di banchine quanto quello della

inadeguatezza dei servizi che possano rendere il porto sempre p iù

competitivo ed anche ambientalmente sostenibile (si pensi soltanto ai servizi

logistici, a quelli offerti ai passeggeri ed alla elettrificazione delle banchine e

degli stessi collegamenti delle navi all' ormeggio da parte di fonti rinnovabili).

Ci auguriamo che si rediga un PRP che, partendo dalle impostazioni di

polifunzionalità dell' attuale, riveda e annulli alcune previsioni, in esso contenute, come qualsiasi restringimento dello

specchio acqueo del porto, oramai "datate" di quasi mezzo secolo e che oggi sono da considerarsi obsolete non

solo concettualmente e culturalmente, ma soprattutto non più organiche rispetto a una configurazione funzionalmente

moderna ed efficace per le attività che si vogliono accogliere e a cui si vogliono offrire servizi. SEGUE IN IX

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE

Piani regolatori, a politica e cittadini un ruolo attivo

CONTINUA DA PAGINA I Contestualmente, è nella fase di preparazione il

Piano Urbanistico Generale (PUG) della città, un' oc casione unica affinché i

due piani s' interfaccino per creare quella sintonia progettuale e urbanistica

indispensabile in una città -porto come Brindisi che possiede delle peculiarità

molto particolari. Siamo convinti che tale aspetto debba rappresentare una

indicazione politica imprescindibile e costituire una inderogabile necessità.

Non farlo, eludendo questa esigenza e opportunità, significherebbe

comprometterne il futuro sviluppo. L' integrazione porto -città è una sfida

complessa che, se non affrontata con le giuste modalità, può costituire un

serio problema giacché incide su molteplici aspetti strettamente legati fra loro.

E' es senziale, oltre che doveroso, evitare il pericolo che il porto sia percepito

come un corpo estraneo, staccato dalle dinamiche di sviluppo della città e,

viceversa, che i porti o, per maggiore chiarezza, gli enti portuali che li

gestiscono, considerino lo sviluppo urbano come un ostacolo per la loro

crescita. Abbiamo fatto presente anche nelle osservazioni trasmesse sul

documento programmatico preliminare del PUG che consideriamo lo stesso

PUG concettualmente lo strumento urbanistico sovra ordinato a cui dovrebbero richiamarsi i piani riguardanti il porto e

la stessa area industriale ed è negativamente significativo che l' Autorità Portuale abbia assunto una posizione

formalmente contraria al documento programmatico preliminare. E' noto che il primo parere del Comune, espresso a

gennaio, sia stato ritenuto tardivo dall' AdSPMAM e si presume non tenuto in conto proprio perché giunto fuori

termine. Si vuol far notare quanto sia singolare che l' Ente comunale abbia dovuto esprimere i propri rilievi e proposte

nella fase di osservazione, quasi fosse una comparsa e non una figura protagonista del futuro del territorio,

osservazioni e pareri dovevano essere offerti nella fase di condivisione/intesa. Percorso di condivisione/intesa

considerato tanto importante da essere richiamato e richiesto dalla legge 84/94, come passaggio indispensabile

almeno per la parte di interazione Porto -Città. Brindisi ha molti punti d' interazione Porto -Città, e tutti di particolare

importanza per la modellazione di un suo sviluppo nuovo e moderno. Questi nodi di interfaccia hanno un ruolo

centrale non solo per la trasformazione della morfogenesi urbana, ma anche, e non di secondario interesse, occasioni

per innescare e predisporre una accelerazione economica della nostra comunità. Ciononostante crediamo che al di là

degli obblighi di legge e del rispetto delle norme esista, al disopra di tutto, una priorità politica, un obbligo nei confronti

della collettività, affinché si dia luogo ad un serrato confronto collaborativo per raggiungere quei risultati di esclusivo

interesse della città di Brindisi e del suo porto, per non ridurre il tutto a semplici programmi di opere marittime e

infrastrutturali. Anche per questo chiediamo che il percorso avviato sia offerto alla massima partecipazione della città

nell' ambito, però di una visione organica e di un esame complessivo sul futuro della città e del suo territorio e, quindi,

nell' ambito di una pianificazione urbana sostenibile in cui l' Ammi nistrazione comunale e gli stessi cittadini non siano

relegati al ruolo di semplici presentatori di osservazioni e pareri e che l' Amministrazione comunale sia soggetto

copianificatorio del PRP nel rispetto degli obiettivi del PUG, anche attraverso conferenze tematiche ad hoc.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Forum Ambiente Sviluppo e Lavoro Fondazione "Tonino Di Giulio" Legambiente Italia Nostra WWF Salute Pubblica

No al carbone Medici per l' Ambiente.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Arbatax

Ora il porto rischia la paralisi

Oltre i confini dell' area portuale ieri era latente la tensione tra gli operatori. Ad

Arbatax sono in subbuglio dopo l' annuncio di Tirrenia che sopprime le corse.

Qui, rispetto ad altri scali, significherebbe la paralisi totale perché la compagnia

ha sempre operato in via esclusiva. Il sindaco di Tortolì, Massimo Cannas,

confida in una soluzione: «Sollecitiamo il ministero dei Trasporti affinché si

attivi al più presto per il rinnovo della convenzione. Il nostro territorio non può

permettersi di perdere questo fondamentale collegamento: il diritto alla mobilità

degli ogliastrini non può essere negato. Inoltre, questa decisione porterebbe a

gravi ricadute in termini economici e di perdita di posti di lavoro. Auspichiamo

al più presto un intervento. Siamo pronti  a difendere i l  servizio in

coordinamento con l' assessore regionale ai Trasporti, Giorgio Todde, il

sostegno della politica locale e di tutte le forze territoriali». Critico anche

Salvatore Corrias, sindaco di Baunei e consigliere regionale Pd: «Mi opporrò

con ogni energia a questa lenta e tragica eutanasia». Roberto Secci.

L'Unione Sarda

Altre notizie dai porti italiani
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Dopo il Northern Range, anche la Spagna avvia la sperimentazione. Paita: «I soldi devono arrivare
dal Recovery Fund»

I porti europei ora accelerano sul 5G Allarme Italia: i progetti sono fermi

SIMONE GALLOTTI

genova Persino la Spagna ha messo la freccia e ci ha superato. I porti italiani

rischiano di non partecipano alla rivoluzione tecnologica che ormai ha

contagiato gli scali di quasi tutta Europa. E lo scatto in avanti di Barcellona, lo

scalo concorrente con le caratteristiche più vicine a Genova, ha messo in

allarme anche il governo e soprattutto le forze di maggioranza. «Siamo

indietro e adesso dobbiamo accelerare» spiega Raffaella Paita, presidente

della commissione Trasporti della Camera. La Spagna acceleraVodafone e

Huawei, il colosso cinese delle telecomunicazioni, si sono alleate e hanno dato

avvio alla sperimentazione del 5G nel porto di Barcellona. E' l' ultima frontiera

per automatizzare le banchine e rendere più efficienti i servizi. La connessione

più veloce e flessibile consentirà di geolocalizzare le navi con precisione e in

tempo reale, utilizzando l' intelligenza artificiale. Un salto in avanti epocale,

anche se ancora in fase di sperimentazione. Insieme ai due gruppi c' è anche

Ibm perché saranno anche effettuati test per acquisire e poi trasmettere a un

server, le immagini delle navi in arrivo. Grazie alla nuova tecnologia i cargo in

arrivo saranno riconosciuti dal cervellone che potrà così ottimizzare «con

precisione lo spazio di attracco del porto e aiutare le autorità portuali a garantire la massima sicurezza durante l'

esecuzione delle manovre» hanno spiegato i colossi digitali. Il 5G è uno degli elementi portanti della rivoluzione di
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esecuzione delle manovre» hanno spiegato i colossi digitali. Il 5G è uno degli elementi portanti della rivoluzione di

Barcellona, l' altro sono appunto i nuovi strumenti: la manovra di riconoscimento delle navi avviene infatti attraverso

due set di telecamere ad alte prestazioni che comunicano i dati, velocemente e in modo sicuro, attraverso il 5G. Nelle

ultime settimane Vodafone ha anche installato una speciale rete 5G nel porto di Algeciras nel Sud. Lo scopo di questa

seconda sperimentazione è il miglioramento dei processi di controllo e sicurezza, attraverso la tecnologia, gestiti dall'

Autorità Portuale della Baia di Algeciras. Il Nord Europa correI principali porti europei sono ancora più avanti, spinti

anche dalla consolidata automazione di molti terminal. La connessione veloce garantita dal 5G permette infatti un

dialogo più efficiente tra i diversi mezzi in banchina. Gli analisti calcolano che grazie alla rete più veloce una nave da

12 mila teu possa essere gestita nella metà del tempo attuale, da 4 a 2 giorni. Il tempo non è il solo motivo per

investire in questa tecnologia. Anversa ad esempio, ha deciso di sperimentare un utilizzo insieme con i vigili del fuoco

locali per assicurare un intervento più pronto ed efficace in caso di necessità. Nokia, altro gruppo delle

telecomunicazioni, ha scelto il porto di Zeebrugge per lo sviluppo di una rete «che ci consentirà di accelerare la

gestione dell' intera catena logistica» spiegano i vertici dello scalo. E l' Unione Europa ha deciso di finanziare anche

diversi progetti, sempre nel Nord Europa. Dieci milioni di euro sono andati al consorzio "5G Blueprint" che raduna

diversi scali e operatori tra Svizzera, Oland, Belgio e Repubblica Ceca. Il progetto prevede la comunicazione in

tempo reale delle merce con le centrali di smistamento che possono dirigere poi i camion - o gli altri mezzi di

trasporto - nella giusta direzioni, ottimizzando così i tempi di sbarco e imbarco della merce. Il mondo dunque si è già

preparato alla rivoluzione, mentre i porti italiani rimangono indietro.
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Italia al paloCi sono stati due dibattiti che in Italia hanno impantanato lo sviluppo soprattutto del 5G: il primo riguarda

le polemiche sulla salute pubblica, il secondo invece è più politico, focalizzato al ruolo del colosso cinese Huawei.

«Quando abbiamo iniziato a occuparci di questo tema, abbiamo condotto un' indagine conoscitiva per approfondire le

ricadute ambientali e la preoccupazione sulla salute. Abbiamo fugato ogni dubbio e abbiamo calcolato le possibili

ricadute positive sullo sviluppo economico e quelle per la portualità» spiega netta Raffaella Paita (ItaliaViva) che guida

la commissione Trasporti della Camera. «Però siamo indietro, è evidente. Al momento non mi risulta nessun progetto

in corso. Bisogna ancora esplorare il tema sulla sicurezza e il Parlamento deve produrre norme che irrobustiscano la

capacità di controllo, per essere sempre attenti alle diverse iniziative che arriveranno». Paita quindi ammette che il

processo va governato, ma chiede anche di spingere: «Perchè è chiaro che i porti sono il luogo dove questa

tecnologia è più efficace. Dovremo esplorare lo stato di attuazione porto per porto, una volta partita sul serio questa

rivoluzione. E poi, se riusciremo a superare l' ostilità dei Paesi di Visegrad, dobbiamo fare affidamento sulle risorse

del Recovery Fund, dove c' è una grossa fetta di finanziamenti dedicata a innovazione e ambiente». A Genova, primo

porto d' Italia, il livello è rimasto ancora alla discussione. Tim avrebbe pronto un piano per rendere il capoluogo ligure

un laboratorio per applicazioni di smart city 5 G. Ma siamo ancora alle slides di presentazione. --
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Tirrenia, stop a quattro servizi sardi. Centinaia di esuberi

Dal primo dicembre, oltre alla Termoli-Tremiti sospesi i collegamenti verso l' isola da Napoli, Palermo, Genova (per
Olbia) e Civitavecchia (per Cagliari). L' armatore: "Non reggiamo i costi". La Regione chiede una gara

Dal primo dicembre Tirrenia interromperà cinque collegamenti diretti in

Sardegna lasciando a casa fino a 500 marittimi. Lo annuncia l' armatore. Si

tratta delle rotte: Genova-Olbia-Arbatax; Napoli-Cagliari; Cagliari-Palermo;

Civitavecchia-Arbatax-Cagliari; Termoli-Tremiti. Già nelle scorse settimane

sono mancati alcuni approdi negli scali di Ogliastrino, ad Arbatax, lasciando

presagire cambiamenti in arrivo. «Da luglio ad oggi al decreto rilancio non è

seguito nessun riscontro», fa sapere l' amministratore delegato di Tirrenia,

Massimo Mura, riferendosi alla proroga della convenzione con lo Stato (72

milioni di euro l' anno circa) fino a febbraio 2021. In altre parole, la compagnia

ex di bandiera si giustifica sostenendo di non riuscire più a sostenere i costi di

gestione, portati avanti in questi ultimi mesi «con grande senso di

responsabilità senza garanzia di pagamento». Sarà inevitabile, sottolinea

Mura, «la necessità immediata di riduzione del personale in forza alla

scrivente con conseguente perdita di posti di lavoro, già stimata in alcune

centinaia di unità fra personale navigante ed amministrativo, nonché un

inevitabile impatto negativo sulla forza lavoro utilizzata localmente nei territori

serviti sia in ambito portuale che nell' ambito dei servizi e, quindi, con prevedibile grave pregiudizio per l' economia

delle isole servite». Restano attivi, sempre in Sardegna, i servizi: Civitavecchia-Olbia Genova-Porto Torres Livorno-

Cagliari (solo merci) Il segretario generale di Uiltrasporti Sardegna, William Zonca, si è detto molto preoccupato per i

quasi 500 marittimi «i cui posti di lavoro sono messi a rischio». «Il governo e la stessa Regione - aggiunge Arnaldo

Boeddu, segretario della Filt-Cgil Sardegna - non possono fare da spettatori lasciando che un armatore che ha goduto

di 72 milioni all' anno metta a rischio migliaia di persone e lasci senza collegamenti la Sardegna». Il governatore della

regione, Christian Solinas, chiede al governo di procedere con la gara pubblica «per definire un nuovo modello di

continuità che dia certezze al diritto alla mobilità dei sardi, con frequenze e tariffe adeguate».
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